
sviluppo necessari in un mercato dell’energia in evoluzione, pro-
muovendo in parallelo una significativa riduzione dell’impronta 
carbonica del portafoglio grazie alla pipeline in continua crescita 
di progetti nelle rinnovabili e nei biocarburanti. 
A pochi mesi dallo scoppio della guerra, in un contesto di incer-
tezza e volatilità, sono stati definiti con i partner storici di Eni 
una serie di accordi per diversificare le forniture di gas all’Italia e 
all’Europa, che consentiranno di rimpiazzare entro il 2025 il 100% 
dei circa 20 miliardi di metri cubi in passato approvvigionati dalla 
Russia, anticipando così il programma in atto di focalizzazione 
sulle riserve equity.

Aumenteremo le nostre produzioni in Algeria ed Egitto, incremen-
tando i volumi all’export grazie alle infrastrutture esistenti (il ter-
minale di Damietta e i gasdotti TTPC/Transmed gestiti da Sea 
Corridor) ed investiremo nel rilancio dei giacimenti nazionali. Nel 
medio termine nuove forniture saranno assicurate dallo sviluppo 
del progetto gas “Strutture A&E” in Libia. L’altra leva strategica 
per la sicurezza e la diversificazione geografica degli approvvigio-
namenti è costituita dai progetti equity GNL, quali in particolare: 
il progetto Congo per la valorizzazione delle riserve del blocco 
Marine XII con avvio atteso nel 2023; l’ingresso con una quota del 
3% nel progetto del Qatar North Field East, il più grande al mondo; 
i contributi attesi da Nigeria, Angola, Indonesia; ed infine il Mo-
zambico, nuova frontiera del GNL su scala globale grazie all’avvio 
di portata storica della produzione dal giacimento Coral South, 
realizzato in soli 5 anni e in linea con tempi e costi programmati, 
nonostante le interruzioni causate dalla pandemia.

Nel periodo di massima volatilità dei mercati, Eni ha preservato 
con successo, senza aiuti esterni, la solidità patrimoniale dell’a-
zienda gestendo proattivamente i significativi rischi finanziari 
emersi a seguito dell’avvio della guerra in Ucraina, attraverso l’in-
cremento delle riserve di liquidità, la ristrutturazione delle attività 
di copertura per ridurre il rischio “marginazione” e la rimodulazio-
ne degli impegni in vendita in relazione a possibili interruzioni nei 
flussi di gas russo. 

Cari Azionisti,
il 2022 è stato un anno molto impegnativo per la nostra compa-
gnia, chiamata a dare risposte rapide e concrete alla crisi energe-
tica europea gestendone i relativi rischi, e a progredire al tempo 
stesso nella transizione verso un modello di sviluppo sostenibile 
in linea con gli obiettivi climatici dell’UE e dell’agenda ONU 2030. 

L’invasione militare dell’Ucraina da parte della Russia ha eviden-
ziato in modo drammatico come la nostra civiltà abbia bisogno 
di energia sicura e a costi accessibili. Il tema della continuità e 
dell’affidabilità degli approvvigionamenti ha ridisegnato almeno 
nel breve termine le priorità delle agende energetiche degli Stati e 
degli operatori, bilanciate peraltro dalla conferma e anzi accelera-
zione degli obiettivi di decarbonizzazione a medio e lungo termi-
ne nella consapevolezza che la risposta alla sfida climatica non 
possa essere ritardata. Siamo convinti che la nostra strategia 
distintiva, basata sull’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie 
disponibili in grado di ridurre da subito le emissioni e sulla cen-
tralità del gas nel nostro portafoglio, data la sua minore impronta 
carbonica, sia in grado di portare soluzioni concrete ed efficaci 
alla triplice sfida della sostenibilità ambientale, sicurezza energe-
tica e accessibilità, attraverso la diversificazione a livello geogra-
fico e tecnologico delle fonti energetiche. Lavoreremo con tutti i 
nostri stakeholder e partner per realizzare tale disegno.
Nel fronteggiare sfide che mai si erano presentate negli ultimi 
anni, la nostra compagnia ha ottenuto risultati eccellenti facendo 
leva sulla disciplina finanziaria e la costante attenzione all’asset 
integrity, ha contribuito in modo rilevante alla sicurezza energe-
tica dell’Italia e dell’Europa e ha rilanciato obiettivi di continuo 

Lettera agli azionisti
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Il 2022 è stato un anno di sostanziali progressi nella nostra 
strategia di transizione energetica, fondata sulle tecnologie 
proprietarie, sul modello satellitare e sulle alleanze con gli  
stakeholders.

Uno dei driver del nostro percorso di decarbonizzazione è costituito 
dalle tecnologie proprietarie maturate nell’ambito dei business tradi-
zionali. La tecnologia di raffinazione Ecofining è stata applicata con 
successo nella riconversione in bioraffinerie dei siti di Gela e Venezia. 
Le tecnologie di giacimento e di stoccaggio del gas sono utilizzate 
per sviluppare, in sinergia con i campi petroliferi esausti, soluzioni 
efficaci per la cattura e lo stoccaggio della CO2. Il primo impiego è 
previsto nel Regno Unito nella realizzazione dell’hub di stoccaggio 
di Hynet, che farà leva sui nostri giacimenti esauriti nella Liverpool 
Bay con avvio nel 2025 ed una capacità di stoccaggio target di 10 
milioni di tonnellate/anno dal 2030. Nel 2024 partirà in joint venture 
con Snam la fase sperimentale per la realizzazione di un hub CCS 
nell’offshore di Ravenna, dalle considerevoli potenzialità, attraverso lo 
sfruttamento di giacimenti esausti e delle infrastrutture Eni nell’area.
Fondamentali per il successo di lungo termine dell’Azienda, sono 
le tecnologie “break-through”, quali la fusione a confinamento ma-
gnetico, una fonte di energia potenzialmente inesauribile, sicura e 
a zero emissioni, in grado di cambiare il paradigma energetico fu-
turo. Commonwealth Fusion System, nata come spin-out del MIT, 
della quale siamo principale azionista, realizzerà nei prossimi anni 
un impianto pilota per la produzione di energia da fusione.

Il modello di business a satelliti ci consente di valorizzare gli 
asset Eni, liberando al contempo risorse aggiuntive per gli inve-
stimenti nella transizione. In Energy Evolution, questo prevede 
la creazione di società dedicate impegnate nella progressiva 
riduzione e azzeramento delle emissioni “Scope 3”, in grado di 
far emergere il valore inespresso mediante possibili cessioni di 
quote minoritarie o la quotazione sul mercato. Queste entità, da 
un lato, potendo beneficiare delle tecnologie, del know-how e dei 
servizi Eni, saranno in grado di accedere a capitali specializzati, 
e dall’altro, consentiranno di aumentare la flessibilità finanziaria 
del Gruppo. Mentre Plenitude ha l’obiettivo di fornire il 100% di 
prodotti decarbonizzati, a inizio 2023 è diventata operativa Eni 
Sustainable Mobility, che offrirà prodotti e soluzioni progressiva-
mente decarbonizzati alle persone in movimento, facendo leva 
sull’esteso network di punti vendita e sullo sviluppo della bioraffi-
nazione verticalmente integrata con il nostro agri-business. 
Tale modello è stato applicato in alcune geografie E&P, attraverso 
business combination che hanno dato vita a entità valutate all’e-
quity, i cui significativi investimenti saranno finanziati in modo 
autonomo, consentendo a Eni di liberare risorse finanziarie a 

beneficio della sicurezza e sostenibilità energetica. Dopo il suc-
cesso dell’operazione Vår Energi in Norvegia con la quotazione in 
borsa e l’ingresso di nuovi investitori, ad agosto è diventata ope-
rativa Azule Energy, la joint venture con bp che combina gli asset 
dei due partner in Angola, con l’obiettivo di creare valore per gli 
azionisti attraverso lo sviluppo di progetti organici, quali Agogo 
e il New Gas Consortium per la valorizzazione di gas non asso-
ciato del Paese, e la massimizzazione delle sinergie operative. In 
futuro intendiamo replicare tale modello in altre geografie E&P.

Il nostro percorso di decarbonizzazione si fonda anche sui biocar-
buranti avanzati, prodotti da feedstock di scarto o non in compe-
tizione con la catena alimentare, che sfrutteranno in misura cre-
scente l’integrazione con il nostro agri-business, mentre nell’ottobre 
2022 è cessato l’approvvigionamento di olio di palma. A luglio è 
stato avviato in Kenya il primo di tali progetti e sempre di più l’A-
frica diverrà parte di una filiera integrata verticalmente con la no-
stra bioraffinazione per la fornitura di un bio-olio a partire da scarti 
e materie prime prodotte in terreni degradati, con importanti, po-
sitive ricadute sull’occupazione e sullo sviluppo locale. Nel 2022 è 
stato consegnato agli impianti Eni il primo carico di tale olio, il cui 
risparmio emissivo è superiore agli standard europei previsti dalla 
Direttiva Rinnovabili. Intendiamo esportare tale modello in altri Pa-
esi del continente africano, in Congo, Mozambico, Angola, Costa 
d’Avorio, Ruanda e poi in Kazakhstan, dove sono in corso studi di 
fattibilità, nonché in Italia in collaborazione con Bonifiche Ferraresi. 
L’agri-business incarna i fondamentali pilastri della sostenibilità Eni: 
decarbonizzazione, economia circolare, local content. Con il SAF, 
Sustainable Aviation Fuel di produzione, Eni contribuisce alla decar-
bonizzazione del trasporto aereo grazie alle produzioni di Taranto e 
Livorno. Nel 2024 sarà avviata la produzione di biojet a Gela e Vene-
zia con l’obiettivo di raggiungere una capacità di produzione di 0,2 
milioni di tonnellate al 2026.

La sostenibilità è entrata nelle nostre operazioni di raccolta di 
capitale. Con l’adozione nel 2021 del “Sustainability-Linked Fi-
nancing Framework”, la Società si è fissata l’obiettivo di arrivare 
a coprire con strumenti finanziari indicizzati a obiettivi di soste-
nibilità il 25% del debito lordo totale entro il 2025. In tale ambito, 
a febbraio 2023 la Società ha concluso con successo il colloca-
mento presso il pubblico retail italiano di un bond indicizzato a 
due degli obiettivi del framework sostenibile Eni, dell’ammontare 
di €2 miliardi con richieste pari a cinque volte l’offerta. 

Grazie al crescente impegno nella trasparenza e al modello di 
business costruito da Eni per creare valore sostenibile nel lungo 
termine, nel 2022, Eni ha confermato o migliorato le valutazioni di 
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eccellenza nei principali rating ESG utilizzati dai mercati finanzia-
ri: MSCI ESG, Sustainalytics ESG Risk Rating, ISS ESG, Bloomberg 
New Energy Finance Oil & Gas Transition Score, Moody’s ESG So-
lutions, CDP Climate Change, Transition Pathway Initiative e otte-
nuto la conferma, per il sedicesimo anno consecutivo, nell’indice 
di borsa specializzato FTSE4Good Developed. Infine, Eni è stata 
inserita nell’indice MIB® ESG di Borsa Italiana, il nuovo indice de-
dicato alle blue chip che eccellono nella performance ESG. Con 
riferimento alla parità di genere, Eni è stata inclusa per il secondo 
anno consecutivo nel Bloomberg Gender Equality Index 2023 e 
nella Top 100 del Gender Equality Ranking di Equileap.

In un contesto di mercato favorevole, i risultati 2022 sono sta-
ti sostenuti dalla disciplina finanziaria e dal controllo dei costi, 
dall’efficacia operativa e dall’attenta gestione dei rischi derivanti 
dalla volatilità dei prezzi e dalla carenza di offerta. L’utile operati-
vo adjusted pari a €20,4 miliardi, più del doppio del 2021, è stato 
trainato dalle eccellenti performance di E&P (+€7 miliardi), in gra-
do di cogliere l’upside dello scenario petrolifero, di GGP (+€1,5 
miliardi), grazie alla continua ottimizzazione del portafoglio diver-
sificato tra gas e GNL, e di R&M (+€2,2 miliardi) che in un mercato 
corto di prodotti raffinati ha fatto leva sulla disponibilità degli im-
pianti, la gestione del flusso di output e le azioni di efficienza sui 
consumi interni di gas ottenendo una performance record. L’utile 
netto adjusted è stato di €13,3 miliardi, più del triplo del 2021, 
grazie anche alla crescita delle nostre partecipazioni all’equity. 
L’andamento della gestione ha consentito di generare un robusto 
cash flow di €20,4 miliardi, al netto di €8,5 miliardi di imposte 
pagate inclusive del versamento di oltre €1 miliardo di contributi 
straordinari. Al netto della copertura degli investimenti organici di 
€8,2 miliardi e del fabbisogno per circolante e stoccaggio gas, il 
flusso di cassa discrezionale di €12,8 miliardi è stato essenzial-
mente impiegato per finanziare le acquisizioni nette, remunerare 
gli azionisti con €5,4 miliardi (dividendi di €3 miliardi e un pro-
gramma di buy-back accelerato di €2,4 miliardi) e ridurre l’inde-
bitamento finanziario netto di €2 miliardi portando il leverage al 
minimo storico di 0,13. La manovra di portafoglio ha riguardato 
le acquisizioni per accelerare la crescita di Plenitude, gli asset 
per la diversificazione degli approvvigionamenti di gas, tra cui la 
FLNG Tango per il progetto Congo GNL e il 3% nel progetto NFE 
in Qatar, nonché l’aumento di capitale per il rilancio di Saipem 
molto apprezzato dal mercato. 

L’esplorazione ha continuato a fornire performance eccellenti 
con la scoperta di circa 750 milioni di boe di nuove risorse, al co-
sto unitario competitivo inferiore ai 2 $/boe, grazie al contributo 
dell’appraisal di Baleine e ai ritrovamenti di gas a Cipro, in Algeria, 
Egitto, Angola e Emirati Arabi Uniti. 

Plenitude ha migliorato gli obiettivi fissati per il 2022 con un 
EBITDA Proforma superiore a €0,6 miliardi e una capacità in-
stallata al 31 dicembre di oltre 2 GW.
Versalis, penalizzata dalla rinnovata pressione competitiva nei 
segmenti commodity, ha avviato un processo di trasformazione 
verso un portafoglio prodotti sostenibile e competitivo, rafforzan-
do la partnership con Novamont per lo sviluppo del business del-
la chimica verde ed avanzando la riconversione dell’hub di Porto 
Marghera grazie all’accordo con Forever Plast per il riciclo mec-
canico di rifiuti plastici.

Strategia e obiettivi

Il Piano Eni per il quadriennio ’23-’26 identifica le azioni e le inizia-
tive industriali finalizzate a consolidare la strategia di transizione: 
(a) facendo leva sull’integrazione di tecnologie e sui nuovi modelli 
di business volti ad offrire prodotti decarbonizzati ai clienti e, a ga-
rantire la sicurezza energetica e la sua sostenibilità attraverso la 
diversificazione geografica delle fonti, e (b) assicurando cash flow 
e ritorni economici. Allo scenario Brent di 85 $/barile nel 2023 e 
di $80 nel lungo termine, abbiamo varato una manovra di spesa 
da €37 miliardi, di cui circa il 25% destinata a progetti low carbon.

Le linee guida della E&P sono la massimizzazione della genera-
zione di cassa attraverso la focalizzazione sugli asset a maggio-
re profittabilità, l’approccio di sviluppo fast track e la riduzione 
delle emissioni dirette. I principali sviluppi riguarderanno soprat-
tutto le iniziative gas in Congo, Libia, Egitto, Italia e Medio Oriente, 
nonché il giant a olio di Baleine in Costa d’Avorio. Grazie a questi 
sviluppi e al mantenimento del plateau agli asset in produzione, 
prevediamo nel quadriennio ’23-’26 un CAGR del 3-4%, sostenuto 
dalla componente organica e con un bilanciamento a favore del 
gas, la cui quota è prevista raggiungere il 60% entro il 2030.
Manteniamo il nostro impegno nell’esplorazione quale driver di 
crescita e a sostegno della sicurezza energetica con investimenti 
medi di circa €0,5 miliardi per anno e iniziative focalizzate sul gas, 
sui temi maturi/near field in Nord Africa, Africa Occidentale e EAU. 

La redditività del business GGP sarà sostenuta facendo leva sulla 
massimizzazione del valore dei progetti gas e GNL equity inte-
grati e sulle flessibilità del portafoglio. I volumi contrattualizzati 
di GNL sono attesi superare 18 milioni di tonnellate/anno entro il 
2026 verso 9 milioni di tonnellate/anno del 2022.
Prevediamo una rilevante espansione del segmento dei biocar-
buranti con un’accelerazione del target di capacità di bioraffina-
zione con oltre 3 milioni di tonnellate all’anno entro il 2025, grazie 
al contributo delle iniziative in Italia (una bioraffineria a Livorno), 
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Malesia e Stati Uniti, con una resa in biojet fino a 0,2 milioni di 
tonnellate al 2026. Lo sviluppo dell’integrazione verticale nella fi-
liera agrihub fornirà al 2026 oltre 700 mila tonnellate di bio-olio, 
con ricadute positive sulla stabilità dei margini. 

Plenitude continuerà il programma di espansione con l’obiettivo 
di raggiungere al 2026 una potenza installata da capacità rinno-
vabile superiore a 7 GW, una base clienti fino a oltre 11 milioni e 
il potenziamento della rete di punti di ricarica per veicoli elettrici 
portandola ad oltre 30.000 unità. 
Confermiamo le nostre milestone per conseguire la neutralità 
carbonica al 2050 per le emissioni Scope 1, 2 e 3, con la riduzione 
del 35% entro il 2030 e dell’80% entro il 2040 rispetto ai livelli del 
2018 e per le emissioni Scope 1 e 2 il raggiungimento delle zero 
emissioni nette entro il 2035. 

In uno scenario incerto e volatile, le iniziative identificate da Eni 
nel 2022 con rapidità e visione e che saranno eseguite nel Piano 
’23-’26, ci consentiranno di rispondere in maniera efficace alle 
richieste di sicurezza energetica e diversificazione del sistema 

Europa e al tempo stesso di traguardare i nostri obiettivi di de-
carbonizzazione. La disciplina finanziaria nella selezione degli in-
vestimenti, l’attenzione ai costi e la gestione dei rischi ci permet-
teranno, unitamente alle azioni industriali pianificate, di ottenere 
una solida generazione di cassa in grado di finanziare i capex or-
ganici e di garantire ritorni al top dell’industria agli azionisti attra-
verso il nostro nuovo programma di dividendo e di buy-back delle 
azioni, mantenendo al contempo una solida struttura finanziaria 
con un leverage del 10-20% e un’adeguata flessibilità in caso di 
mutamenti repentini dello scenario.

I nostri stakeholder beneficeranno dell’azione industriale sempre 
più sostenibile di Eni grazie al nostro impegno a garantire l’accesso 
a un’energia affidabile e con costi accessibili, alla riduzione delle 
emissioni, alla promozione di nuovi modelli di business per acce-
lerare la transizione dei nostri clienti, al rispetto dei diritti umani in 
tutte le fasi delle nostre attività, alla promozione del local content e 
dell’economia circolare, nonché alla crescita umana e professiona-
le delle nostre persone fondata sulla valorizzazione del contributo 
di ciascuno, sull’inclusione, sulla motivazione e sul rispetto.

Roma, 16 marzo 2023

Lucia Calvosa
La Presidente

Claudio Descalzi
L’ Amministratore Delegato

Per il Consiglio di Amministrazione

ALLEGATI   ALLEGATI   BILANCIO DI ESERCIZIOBILANCIO CONSOLIDATORELAZIONE SULLA GESTIONE




